
IN ITALIA 

Sofri 

«L'accusa 
è andata 
in pezzi» 
m MILANO. «Marino dice 
bugie enormi a bugie al detta
glio, con una eulorica natura
lezza: che si tratti di un omici
dio o di Luchino Visconti o 
Clorinda Bolkan, che avrebbe 
frequentato con me scrive 
Adriano Sofri in un articolo 
che uscirà lunedi su «Panora
ma», dove l'ex dirigente di 
•Lotta continua», indicato da 
Leonardo Marino (insieme a 
Giorgio Pletrostefani) come 
mandante dell'omicidio Cala
bresi, ricostruisce le fasi del 
confronta sostenuto nel gior
ni scorsi con il coimputato 
che lo accusa, «Sono solida
mente persuaso - dice Sofri -
che l'accusa contro di me sia 
andata in peni venerdì ^set
tembre, nel corso del con
fronto da me lungamente ri
chiesto e finalmente svolto 
con Leonardo Marino», Adria
no Sofri ricorda cosa accadde 
Il 13 maggio 1972 a Pisa, Se
cando Il suo accusatore quel 
giorno Sotti avrebbe conferito 
il mandato d'uccidere il fun
zionario della questura di Mi
lano, Ricostruendo quel po
meriggio, Sofri si solferina ad 
Indicare le imprecisioni In cui 
Marino sarebbe incorso circa 
la presena di Pletrostefani a 
Pisa e la località (un bar) nella 
quale Sofri si sarebbe incon
trato con lui. Secondo Sofri, 
Marino, dopo 2 mesi di detta
tura a verbale ormai comincia 
le sue Irasi dicendo! «Mi risul
ta per certo, per mia persona
le esperienza,..». Oppure: «Il 
Sofri dopo II predetto comi-
ilo,,.». 

Giornalisti 
Nella notte 
accordo 
alla Rai 
m ROMA, Non corrono più 
rischi le dirette delle Olimpia
di, del Gran Premio eutomobi-
llstico di Portogallo, del con
certo con il quale - al S. Carlo 
di Napoli - l a (lai celebra la 

male anche per gli altri avveni
menti che sarebbero stati 
«colpiti, dallo scioperoni 24 
oro indetto dal giornalisti Rai 
per II contratto integrativo, 
Venerdì sera l'azienda aveva 
reagito alla decisione del sin
dacato annunciando che 
avrebbe mandato egualmente 
In onda le immagini- «mute», 
cioè prive delle telecronache 
- da Seul e dall'Ettori!. In not
tata, invece, la svolta che ha 
portalo, nella, mattinala suc
cessiva, alla sigla dì una Intesa 
la cui stesura definitiva è stata 
fissata per martedì. La piatta
forma del sindacato è stala 
accolla nelle sue parti sostan
ziali, anche «e l'azienda ha 
cercalo alno ali ultimo di vin
colare Il suo assenso a una 
clausola che Imponeva al 
giornalisti Rai di autollmitare il 
diritto di sciopero. Dopo ore 
ili discussione I azienda ha ri
tiralo la riohlesta. E evidente 
che il sindacato non poteva 
accettare una simile mutila
zione; ed * altrettanto eviden
te che l'azienda ha sbagliato I 
suol canti se mirava ad un* 
rottura sul punto degli sciope
ri per legittimare la decisione 
di mandare in onda le dirette 
sportive senza le telecrona
che. 

L'Intesa siglata comporta 
un aumento delle retribuzioni 
Intorno al 35* (circa 370mila 
lire nel triennio per II redatto
re ordinarlo). Il sindacato sot
tolinea in partlcolar modo le 
Intese sulla parte normativa: 
impegno dell'azienda ad am
pliare la quota di giornalisti da 
assumere per concorso-, defi
nizione di un codice per pre
venire I cosiddetti «Incroci il
leciti». giornalisti che cumula
no Incarichi tra loro Incompa
tibili! un protocollo che garan
tisca separazione tra Informa
zione e pubblicità; più traspa
renza sulla politica degli ap
palli e delle collaborazioni. 
«SI tratta di assolute novità -
dice Giulie!!!, del sindacato 
giornalisti Rai - e sono la pro
va che noi non scherzavamo 
quando abbiamo posto come 
obiettivi della nostra battaglia 
la moralità, la trasparenza, 
una diversa qualità dell'infor
mazione.,. tant'e che I risultati 
ottenuti aumentano anche la 
nostra specillca responsabilità 
di giornalisti del servizio pub
blico 

In quanto all'azienda, resta
no da capire le ragioni della 
sua schizofrenia: nglde pre
giudiziali, decisioni provoca
torie nei confronti del sinda
cato, successive disponibilità, 
DI certo non sono estranee a 
tutto ciò le lotte Interne all'a
zienda e al suo gruppo diri
gente; delle quali - afferma un 
dirigente sindacale - non vo
gliamo essere assolutamente 
inconsapevole strumento. 

La polizia che ha arrestato Alimonti 
e Villimburgo a Parigi ha trovato 
una grande quantità di documenti 
Tempi lunghi per l'estradizione? 

La casa dei br italiani 
base delTeuroterrorismo 
Dopo l'arresto di Giovanni Alimonti e Enrico Vil
limburgo, i due capi delle nuove Br, emergono 
inquietanti legami intemazionali: con la Raf, con 
Action directe e con le organizzazioni basche. Nel
la casa del brigatisti sarebbero stati recuperati im
portanti documenti. I magistrati dovranno ora de
cidere se trasformare il (ermo in arresto e rispedire 
i due in Italia. 

DAL NOSTRO COfIBISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 
rar, PARIDI. Giovanni Alimon
ti detto «Checco», e Enrico 
Villimburgo detto «Ghigo», so
no ancora rinchiusi nel locali 
della Brigade crimlnelle della 
Prefettura di polizia parigina 
In attesa della decisione della 
Procura della Repubblica, I 
due brigatisti si trovano infatti 
in stalo di fermo. Entro 48 
ore. vale a dire entro stamane, 
la Procura deve decidere se 
trasformare II fermo in arre
sto, E anche possibile che II 
termo venga prolungato di al
tre 48 ore, ma l'uso di docu
menti labi e l'esistenza di un 
mandato di cattura intemazio
nale fanno pensare che la de
cisione dei giudici sarà delle 
più tempestive. 

Molto poco si sa delle mo

dalità della cattura del due. 
Abitavano Insieme In un ap
partamento a Cachan, un pic
colo centro nei pressi di Pari
gi, In Val de Marne e almeno 
uno di essi, il Villimburgo, la
vorava come muratore per 
un'Impresa di costruzioni, vil
limburgo possedeva anche 
una carta d'identità falsa Inte
stata a (ale Luigi Benvenuto. 
Corre voce che nell'apparta
mento siano state trovale 
agendine con numerosi Indi
rizzi tedeschi, il che autorizze
rebbe a pensare ad un colle
gamento tra nuove Br e vec
chia Raf, alla ribalta della ero-
naca giusto martedì scorso 

ir II Taf R:r II Tallito attentato contro 
ans Tletmeyer, segretario al

le Finanze del governo federa

le. 
Le autorità Irancesl non la

sciano trapelare ancora nulla, 
sia in attesa della decisione 
formale della magistratura, sia 
in omaggio al tradizionale ri
serbo che qui copre le opera
zioni di polizia che riguardano 
Sente con il possibile «status» 

I rifugiali. & riparla comun
que di «euroterrorismo», di 
comuni obiettivi e di stretti le
gami logistici Ira gruppi italia
ni, tedeschi, baschi. I terrorisll 
Irancesl, dopo l'arresto in 

Xruppo di tulio II vertice di 
,ctìon directe, non sembrano 

da parte loro in grado di rior
ganizzarsi e colpire nuova
mente. 

Giovanni Alimonti ed Enri
co Villimburgo contavano evi
dentemente sulla tradizionale 
tolleranza dello Sialo france
se verso chiunque chieda lo 
«status» di rifugiato politico. 
Se la Procura della Repubbli
ca, domani o al massimo mar
tedì, dovesse convalidare l'ar
resto e accettare le procedura 
di estradizione in base al man
dato di cattura intemazionale, 
I due dovrebbero comparire 
davanti alla Chambre d scuse-
tlon, che corrisponde alla no
stra sezione istruttoria della 
Corte d appello, non prima di 

mercoledì 5 ottobre. A quel 
punto, se la Chambre desse 
parere favorevole all'estradi
zione, l'ultima parola spette
rebbe al governo, E con l'e
missione di un apposito de
creto Infatti che si conclude la 
procedura vera e propria. I 
precedenti non depongono a 
lavare di questa Ipotesi, visto 
che palazzo Matignon non * 
quasi mai venuto meno a quel
lo che viene ritenuto un prin
cipio Inviolabile, se non in ca
si eccezionali, del dovere di 
ospitalità. Certo che i reati dei 

3uali Alimonti e Villimburgo 
evono rispondere sono tra i 

più gravi ed esulano dal cam
po del reati «associativi»: si 
tratta di omicidi, rapine, oltre 
che associazione sovversiva, 
banda armata, insurrezione 
contro I poteri dello Stato. 
Non è dunque escluso che 
stavolta il governo francese 
adotti un atteggiamento più 
severe, soprattutto se trovas
sero conferma le ipotesi sul 
collegamenti Intemazionali 
dei due fermali. Si tratterebbe 
a quel punto di fronteggiare 
una situazione Insolita, in cui 
verrebbero messi a repenta
glio i rapporti non soltanto 
con l'Italia, ma anche con la 
vicina e autorevolissima Ger
mania federale. 

Deciso dai legali dei piccoli azionisti 

Per l'Ambrosiano azione civile 
contro lìor e Mamnkus 
Quindici pagine di indici, sette pagine di elenco 
degli imputati, 87 pagine di capi d'imputazione: è 
il primo colpo d'occhio che consente di farsi 
un'idea sommaria delle poderose requisitorie 
con la quale il pm Dell'Osso chiede il rinvio a 
giudizio per quaranta imputati del crack Ambro
siano. Ma per arrivarci, a quelle richieste, bisogna 
giungere a pagina 1624. 

PAOLA •OCCARDO 
• • MIUNO. Di mezzo, 1500 
cartelle In cui sono descritte 
sscesa, caduta e malefatte di 
Roberto Calvi e del suol com
plici: sei volumi, trentuno ca
pitoli, 157 sottocapltoll, lutti, 
ancora, fuori portata. Ma già 
spulciando fra I titoli si può 
avere un assaggio del conte
nuto. Ecco per esemplo un 
capitolo (il quinto) dedicato 
al «comparto svizzero», cui se
gue «La holding lussembur
ghese», e poi le consociate 
panamense, nlcaraguenze, 
peruviana, e ancora le conso
ciate e le controllate del Lus

semburgo, del Liechtenstein: 
sono in tutto dodici capitoli, 
per totali 456 pagine, dedica
te a disegnare la mappa del 
gruppo Ambrosiano, 

Due interi capilo!!, Inevita
bilmente, sono dedicati allo 
lor, gran patrocinatore delle 
operazioni «In nero» di Calvi: 
la banca vaticana e finita fuori 
portata della magistratura ila-
liana con una sementa della 
Cassazione, ma la storia del 
fallimento non pud prescinde
re da essa. Altrettanto preve
dibilmente, un Intero capito
lo, una cinquantina di pagine, 

e Intitolato al «profili penali 
dell'uscita di De Benedetti». 
L'Intero sesto volume è occu
pato dalle erogazioni perso
nali: ad Ortolani, a Gelll, a Ca
nini, a Pazienza e Mazzotta. a 
Carboni, per concludersi con 
•gli accrediti a favore di Anna 
Bonomi». Uno dei capitoli più 
lunghi e quello dedicato alla 
vicenda Rizzoll-Conera, il no
do centrale su cui si saldano I 
rapporti CaM-PZ, 

lor e P2 sono anche al cen
tro delle ultime notizie di cro
naca. lor: l'avvocato del pic
coli azionisti travolti dal crac 
da 1200 milioni di dollari, Giu
seppe Melai, la sapere che 
non Intende disarmare. È ben
sì vero che lo lor è stato estro
messo dal processo, ma il di
fetto di giurisdizione della ma
gistratura Italiana nei confron
ti della banca vaticana, aller
ma, riguarda agli aspetti pena
li, non quelli civili, E si propo
ne di conseguenza di aprire 
una vertenza civile nei con

fronti di Marcititela, Mennlnl e 
De Strobel, per ottenere un to
ro concorso al risarcimento 
del danni. 1250 miliardi shop 
saU dallo lor, Matti, erano an
dati i finire direttamente al 
consorzio delle banche estere 
creditrici del Banco, «.nean
che una Un era andata a be
neficio dei creditori Italiani. 

PZ: Umberto Ortolani, da 
San Paolo del Brasile, toma a 
far sapere che ha intenzione 
di costituirsi. È un messaggio 
che al ripete periodicamente 
da anni. Ma ora, visto II tratta
mento indulgente ottenuto da 
Udo Celli, e soprattutto In 
considerazione dell'entrata In 
vigore della nuova legge sul 
mandati di cattura, il suo reale 
rientro potrebbe essere più 
verosimile. La minaccia delle 
manette sfumate, il «brasilia
no» Ortolani potrebbe davve
ro cedere alla fantasia, o a 
qualche preciso interesse, e 
decidersi a rimettere piede In 
patria. 

"~—•"——-— Lagiindo, il caso di uno studente italiano 

Che solitudine in quell'aula: 
3 insegnati per un iscrìtto 
Un'intera scuola con un solo allievo? Succede in 
Alto Adige, a Lagundo, un ridente paesino nel 
nord di Merano dove le elementari di lingua italia
na si sono ridotte ad una solaclasse, la quinta, con 
un unico alunno, regolarmente seguilo da tre inse
gnanti tutti per lui (maestra, docenti di tedesco e di 
religione). Accanto, la elementare «tedesca» con 
180 bambini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

ssa MERANO. Misteri e stra
nezze delle ngide regole della 
convivenza etnica. Appena 
fuori Merano c'è la scuola più 
piccola, esclusiva e dispen
diosa d'Italia: la elementare di 
Lagundo, un comune di 3800 
abitanti, di cui 600 di lingua 
Italiana. Come dappertutto In 
Alto Adige, anche qui la scuo
la è divisa in due, la parte «te
desca» e quella «Italiana», na
turalmente con Insegnanti e 
direzioni didattiche distinte. 
Solo che a Lagundo, dentro lo 
stersso bell'edificio In stile, da 
poco ristrutturato, convivono 
rigorosamente separati 180 
bambini di lingua tedesca da 
una parte, uno di lingua italia
na dall'altra Quest'ultimo, co
me I suol coetanei sudtirolesi, 
ha mezza scuola tutta per se: 
una classe In cui c'è solo lui, 
una maestra che Insegna solo 
a lui, l'Insegnante di religione 

per le due ore settimanali, il 
docente di tedesco (sei ore 
settimanali obbligatorie), un 
sacco di giochi e attrezzature 
didattiche. Altro che scuola 
privata in Svizzera, più serviti 
di cosi è difficile essere; ma, 
probabilmente, anche più so
li. Tanto più che 11 bambino 
viene da fuori, da Pisa, la lami-
glia si è trasferita a Lagundo 
per lavoro. Proprio nel mo
mento giusto. Quest'anno, la 
scuola elementare Italiana del 
paese stava per essere chiusa, 
ed i suoi spazi concessi alla 
fiorente elementare «tede
sca». Mancanza di iscrizioni. 
Fino a due anni la c'era una 
quarta con 6-7 allievi. L'anno 
scorso ne erano sopravvissuti 
quattro in quinta; tutti pro
mossi, nessuna nuova richie
sta. Poi, all'improvviso, è arri
vata la famiglia toscana, col 

T-j-r-K 

bambino: la scuola si è riaper
ta solo per lui. Il fatto, natural
mente, è stato anche como
do, perché pare che per il 
prossimo anno arriveranno in 
età scolastica sette bambini 
•italiani», e cosi l'elementare 
sarà ancora in vita, pronta ad 
accoglierli senza dover supe
rare gli ostacoli burocratici di 
una formale riapertura. Strana 
avventura, quella del bimbo di 
Pisa. Ma non sarà, oltre che 
super seguito, anche troppo 
isolato, privo delle amicizie e 
dei giochi di tutti gli studenti? 
Non completamente. A La
gundo è stato raggiunto un ac
cordo fra le due elementari, e 
l'unico italiano può frequenta
re le lezioni di ginnastica e di 
applicazioni tecniche nel set
tore sudtirolese. Lo ha deciso 
il collegio del docenti di lin
gua «tedesco», ed il latto qui 

ha suscitato più commenti, 
tanto è insolito, che non la so
pravvivenza di una scuola in
tera per una sola persona; co
sì come era stato un mlcroter-
remoto la decisione di alcune 
materne italiane, con posti li
beri, di ospitare bambini tede
schi. Ma perchè a Lagundo si 
è arrivati all'unico alunno? Se
condo il direttore didattico, 
naturalmente quello italiano, 
•molti genitori della comunità 
italiana portano per comodità 
i propri figli a Merano, dove 
lavorano. Più In generale, Il 
calo della natalità in Alto Adi
ge è molto più evidente fra gli 
Italiani». Quando abbiamo ri
volto la domanda al sindaco 
Hans Camper, proprietario di 
un ristorante, ha risposto: «La 
scuola italiana con un solo al
lievo nel mio paese? Sa che 
non lo sapevo? Grazie per 
avermi Informato». 

Enrico Villimburgo dovami Alimonti 

A Roma caccia 
agli ultimi covi 
s a ROMA. Sono slate nove 
le perquisizioni domiciliari ef-
lettuate dagli agenti della Di-
gos romana a casa di persone 
sospettate di avere In qualche 
modo mantenuto I contatti 
con I due cupi brigatisti arre
stati a Parigi l'altra mattina. 
Molto materiale, definito dagli 
inquirenti «ideologico», è sta
lo sequestrato, e alcune per
sone sono state interrogate 
dagli agenti. Nessun arresto o 
fermo è stato perù operato. 

Neanche la notizia, riporta
ta da alcuni organi di stampa, 
che nell'appartamento parigi
no, Insieme a Giovanni Ali-
monti e Enrico Villimburgo. ci 
tosse anche Gregario Scartò, 
Il killer di via dei Prati dei Pa
pa, è stata confermata dagli 
investigatori dell'Ucigos. Una 
cosa comunque, fin da ora, 
sembra certa: 1 due brigatisti 
arrestati erano sicuramente i 

nuovi capi del Pcc. Lo testi-
monierebbe il materiate stra
tegico ritrovato nell'apparta
mento francese, e alcuni do
cumenti che i due stavano an
cora scrivendo, prima di esse
re ammanettati. 

Mentre i magistrati fiorenti
ni precisano che Alimonti e 
Villimburgo non sono accusa
ti di aver partecipato all'omi
cidio del sindaco di Firenze 
Landò Conti, il sostituto pro
curatore romano. Franco Ion
ia, aspetta di ricevere tutto II 
materiale sequestrato a Parigi. 
Intanto il segretario generale 
del sindacato autonomo di 
polizia, Rachele Schllti, ha po
lemizzato aspramente col ge
nerale Roberto Jucci, coman
dante dell'Arma dei carabi
nieri, che aveva addebitato al
la polizia lo smantellamento 
degli apparati di sicurezza 
contro li terrorismo. 

Giornalista scrìve: 
così sono 
diventato drogato 
s a «Liberalizzare la droga è 
quanto di più sbagliala e noci
vo si possa lare. La mia* una 
convinzione maturata sulla 
base dell'esperienza persona
le e delle conoscenze che del
la questione mi sono latto nel 
corso di tre anni di «dipen
denza» e di tentativi disperati 
peruscime, ricovero in clinica 
compreso». Sì conclude cosi 
la drammatica lettera che 
Giancesare Flesca, ex corri
spondente da New York de 
«L Espresso» e attuale colla
boratore di «Epoca», ha Invia
lo al suo direttore. Sulla sua 
esperienza di cocainomane il 

Siornalisla ha anche scritto un 
brq, «Polvere» (.insieme con 

Valerio Riva), al quale «Epo
ca» dedica la copertina del 
numero In edicola, domani. 
•lo non sono diventato un co
cainomane cosi, da un giorno 
all'altro, scrive riesca, Quello 
che mi ha trasformato in un 
«additi», facendomi perdere 
soldi e lavoro, tacendomi ri
schiare di perdere la famiglia 
e la vita, è stato il mio trasferi
mento a New York, come cor
rispondente de «L'Espresso» 
nel gennaio deU'85. Li - conti
nua il giornalista - ho trovato, 
o mi sono trovato, in una si-

Bedulita(Bg) 
Incendio 
doloso 
in Comune 
assi BERGAMO. Un incendio. 
sulla cui origine dolosa non 
sembrano esserci dubbi, ha 
semldistrutto nella notte di ie
ri il municipio di Bedulita, un 
piccolo comune della Valle 
imagna, sulla montagna ber
gamasca, retto da due legisla
ture da una maggioranza de
mocratica di sinistra. Le fiam
me sono state appiccate nel
l'ufficio del sindaco, hanno 
trovato facile esca tra pratiche 
e suppellettili ed hanno in bre
ve raggiunto l'ufficio anagrafe 
devastandolo. I danni sono in
genti. Accanto a quelli mate
riali, valutabili attorno ai 
250-300 milioni, ci sono quel
li, non qunatificabili, derivanti 
dalla distruzione dei registri e 
degli archivi. 

Il primo ad accorgersi di 
quanto stava avvenendo è sta
to, verso le cinque del matti
no, Alberto Diotti, 40 anni, 
sindaco comunista del paese 
da pochi mesi riconlermato 
per la terza volta nella carica, 
che abita a qualche decina di 
metri dal municìpio. E stato 
lui, con l'aiuto del messo co
munale e di altri cittadini, a 
domare le fiamme pnma del
l'arrivo dei vigili del fuoco. 
«Non c'erano pratiche scot
tanti, denunce o altn docu
menti che qualcuno poteva 
avere interesse a far sparire -
afferma il sindaco -. E neppu
re c'erano somme dì denaro». 

tuaiione niente affatto diversa 
da quella che si creerebbe In 
Italia, rendendola droga libe
ra. Nel raggio di un chilome
tro dal lussuoso grattacielo di 
Manhattan dove abitavo io, 
c'erano almeno una dozzina 
di punii di spaccio per strada, 
Un po' più su, verso Hariem. 
e era un intero isolato dove lo 
spaccio della cocaina e In se
guito anche del crack avveni
va regolarmente come in un 
supermercato, senza che la 
polizia volesse e potesse far 
nulla per chiudere I battenti a 
quella prospera azienda». 
Racconta ancora Flesca: «Do
po appena 4 mesi dal mio arri
vo in America, mi accorsi di 
non poter più fare a meno dei 
miei 2-3 grammi al giorno... 
certo venne il momento in cui 
cominciò a costare più di 
quanto guadagnassi, ma la ge
nerosità del sistema creditizio 
americano mi permetteva di 
considerarla ancora, tutto 
sommalo, a buon prezzo». 
Giancesare Flesca, che nel 
mano di quest'anno è stato 
invitalo a rassegnare le dimis
sioni da «L'Espresso», è stato 
spinto a scrivere proprio dalla 
lesi di qualcuno che vorrebbe 
liberalizzare la droga in Italia. 

Torino, la giunta 
si spacca 
per il metrò 
Costituito a Torino il 9 settembre, il Consorzio Erri-
meti (Fiat Engineering-Ansaldo) ha presentato set
te giorni dopo un proprio progetto per un tratto 
della linea 4 della metropolitana leggera e il sotto
passo di piazza della Repubblica da parte della 
linea 3. Una «torta» da 300 miliardi. Smentendo le 
sue stesse delibere, la giunta vuole dare la conces
sione ai consorzio senza alcuna gara. 

DALLA NOSTRA ««DAZIONE 

sz> TORINO. Nel progetto 
•Soteanl» che la giunta di pen
tapartito aveva approvato a fi
ne luglio, la «allena tra la sta
zione Castello e la stazione 
Regina Margherita della Me
tropolitana leggera di Torino 
corre in linea pressoché retta. 
Nel disegno elaborato dagli 
ingegneridi corso Marconi e 
dall'Ansaldo, si prevede inve
ce un curvone che allunga il 
percorso di mezzo chilome
tro. La spesa in più sarebbe di 
40-50 miliardi. Col rischio di 
seri danni ambientati perché il 
tunnel dovrà essere scavato 
sotto gli antichi giardini di Pa
lazzo reale. L'allungamento 
del percorso dovrebbe servire 
a collegare le linee 3 e 4, ma 
avrebbe una funzione solo 
temporanea, legala alla lase 
dei campionati mondiali di 
calcio. Poi l'opera di «connes
sione» verrebbe smantellala 
per consentire alla linea 4 di 
proseguire verso nord. Con 
una spesa Co sperpero) di 
quanti miliardi? Domanda che 
vale anche per il sottopasso 
veicolare di piazza della Re
pubblica, che verrebbe rinvia
to a una lase successiva, pro
cedendo pure in questo caso 
a un doppio intervento. 

Ecco alcuni dei motivi per 
cui mercoledì mattina ben 
quattro membri (due comuni
sti e due democristiano su sei 
del consiglio d amministrazio
ne dell'Azienda trasporti mu
nicipali si sono detti contrari 
alla «proposta progettuale 
spontanea» della Entriteli che 
è stata risolutamente sostenu
ta. Invece, dal presidente del-
FÀMI, Il sociitoi Perlneul. I 
dissensi hanno poi investilo la 
stessa giunta comunale dove 
Il progetto targato Fiat, spe
cialmente gradito a repubbli
cani e liberali oltreché al sin
daco Maria Magnani Nova, si 
e scontrato - dopo una confe
renza stampa in cui il Pel ha 
denunciato il «grave alto» -
con II «no» del gruppo -*— 

succiò nonostante, una deci-

tsttgtssism 
tre o quattro giorni. La giunta 
è convocata per domani, ed è 

facile prevedere che sarà una 
riunione assai «calda». La vi
cenda presenta aspetti «In-
spìegsbfli» e sconcertanti che 
nelrincontro col cronisti ave
vano spinto II capogruppo in 
Comune, Carpanini, Il respon
sabile del comitato cittadino 
Valz e altri esponenti comuni
sti a chiedere «un accerta. 
memo severo delle responsa
bilità assessori!! e aziendali 
per l'inaccettabile situazione 
di confusione progettuale e 
operativa e di commistione 
fra iniziative private e compe
tenze pubbliche». E grave, so
stiene il Pei, che si vòglia affi
dare progettazione ed esecu
zione delle opere prima de 
28 settembre, giorno In cui 
decade II decreto sui mondia
li: risulta evidente la volontà di 
evitare che il nuovo eventuale 
decreto renda obbligatorie 
quelle procedure di conces
sione che prevedono una più-. 
ralltà di concorrenti in gara, il 
sindaco Maria Magnani Noya 
ha confermato l'intenzione di 
affidare a trattativa privata le 
linee di metropolitana: «E una 
procedura che esiste nella no
stra normativa Indipendente
mente dal decreto». Ma resta
no Insoluti troppi Interrogati
vi. Perché tanta fretta dopo 

che i progetti delle linee sono 
rimasti chiusi nei cassetti per 
oltre un anno? Perché si scon
fessa la delibera di giunta, del 
28 luglio con cui si decideva 
l'effettuazione di una gara 
esplorai va per la scelta dei 
concessionario? Perch» Il 23 
agosto il sindaco ha trasmes
so al comitato tecnico di Ro
ma! progetti nella versione di 

jlio, dichlai --„..-, _._.ilaràndoli« 
bili in 18 mesi», mentre ora si 
sostiene il contrario per moti
vare l'adozione della propo
sta Hat? 

•La metropolitana - alter-
mano I comunisti - rappresen
ta una grande urgenza per la 
città. Se si opererà nella chia
rezza. .aitando intollerabili 
pasticci, affidando I lavori con 
procedure competitive, Il Pei 
* pronto a collaborare attiva
mente anche In sede parla
menta» perché I tondi per le 
metropolitane siano linamen
te attivati». 

• NEL PCI I , . , ZZJ 
« W * ^ . J C U O l A e UNIVERSITÀ. Osai 26 settembre 

«ambre 19*a. Margharl. Comitato rea.le sulla ecwla (Bejo-

C O $ ' & S ! ? A « , 8 T * , " , 5 * ' * " " • < » « «tlembre 1988 ore 
11.30 Sala Stampa • Direziona Pei, vis della Botteghe O K U * 

2 H L 2 M • ^ i * " " " universitario • un'ansllsl sullo 
13££Si g «"'••ionf.s partire dall'istituzione del miniatura 
Univerant:nicerca scientifica verranno affrontata nei corso 
dì una conferenze stampa dai san. Giuseppe Chiarente, dirla 

Pel; daUa senatrice Aureliana Alberici, (Sia 
STSSSTjfi**™ " Ì 5 3 * ? o a T s ^ f d T s e n , Ar? &V Margharl. raaponsabile osile commi» ont Scuòla e 
uvKwsltà dalla direzione < daH'on. Sergio Soave,deluìwJm 
missione Pubblica Istruzione dalla Carnata™^ 

1 REGIONE LIGURIA 
AVVISO DI CONCORSI PUBBLICI PER TITOLI ED ESAMI 

SI Intornia che sono stati Indetti i segi 
ed esami, nelle qualifiche ragionali di cut 
1. Concorso a n. 1 Baste di dirigente veterinario, ti qualifica dirigerà 

Per l'ammissione è richiesto il possesso del diploma di laureaìn Medicina Ve-

possesso di un periodo di cinque armi di servizio In posizione dlrlganzialetCorri-
spondente alla I qualifica dirigenziale, presso Pubbliche Amministrazioni, Enti di 
diritto pùbblico ed Aziende pùbbliche o private. 

Il vincitore verrà inquadrato nella II qualifica dirigenziale del ruolo organico 
del personale regionale, perla quale é previsto un trattamento economico iniziale 
corrispondente a L. 21.MO.000 annue lorde, oltre alla 13* mensilità, all'Indennità 
Integrativa speciale ed alle quote di aggiunta di famiglia se spettanti. 
1. Cascano e n. 4 pesti di funzionario medico 

Per l'sminissione é richiesto il possesso del diploma di laurea in Medicina e 
Chirurgia e dell'abilitazione all'esercizio della professione. 
3. Concorso a n. 10 posti di funzionario ecoooiiilco-tiiiaazlarto 

Per l'ammissione é richiesto il possesso del diploma di laurea in Economia e 
Commercio o di altro diploma di laurea equipollente al sensi dì legge. 

I vincitori del predetti concorsi contraddistinti dal numeri : e 3 verranno In
quadrati nella VIu qualifica funzionale del ruolo organico del personale regiona
le, per la quale è previsto un trattamento economico iniziale corrispondente a 

.12.000.000 annue lorde, oltre alla 13" mensilità, all'indennità integrativa specia-L.lz. 
le ed alle quote di aggiunta di famiglia se spettanti. 
t. Concorso a n. 10 pasti di Istruttore perito agrario 

Per l'ammissione è richiesto 11 possesso del diploma di Perito Agrario o di 
Agrotecnico. 

I vincitori del concorso contraddistinto dal n, 4 verranno Inquadrati nella VI 
qualifica funzionale del ruolo organico del personale regionale, per la quale e pre
visto un trattamento economico Iniziale corrispondente a L. 7.5O0.0O0 annue lorde, 
oltre alla 13' mensilità, all'Indennità Integrativa speciale ed alle quote di aggiunta 
di famiglia se spettanti. 
Disposizioni commi! al quattro concorsi 

Possono partecipare coloro che abbiano compiuto il 18* anno di età alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande (il/lQ/1988) e 
non abbiano superato il 33° anno di età alla data di pubblicazione del bandi 
(21/9/19881, salve le elevazioni del limite massimo previsto dalla legge. 

Le domande di partecipazione, da redigersi In carta bollata daX. SODO, do
vranno essere presentate Improrogabilmente entro il 81/10/lSSB; per le domande 
spedite mediante raccomandata AH. fa fede il timbro datario dell'Ufficio postale 
accettante. 

I bandi di concorso sono pubblicati per esteso sul Bollettino Ufficiale della Re-

Glì Interessati possono ritirare copia dei bandi presso la portineria degli Uffi
ci regionali In Genova - Via Fiesenl n. 15 - e, per ogni ulteriore informazione posso
no rivolgerei al Servizio Gestione del Personale Regionale - Ufficio Stato Giuridi
co - anche telefonicamente dalle ore 8,00 alle ore 12,30 di ogni giorno feriale esclu
so Il sabato. 

ItlllìSlIllIifiiìllliliiliillIÎ ^ 6 l'Unità 

Domenica 
25 settembre 1988 
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